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                                            COMUNE DI PALADINA



                                  PROVINCIA DI BERGAMO


REGOLAMENTO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ASSISTENZIALI A FAVORE DI SOGGETTI BISOGNOSI

E INTEGRAZIONE DEGLI UTENTI 

AL COSTO DEI SERVIZI.

(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 16/12/1999 e modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 03/02/2005)

PREMESSA

Il
presente Regolamento si articola in due parti e disciplina gli atti dell’Amministrazione Comunale in merito alla concessione di contributi economici a persone bisognose residenti a Paladina e l’integrazione degli utenti al costo dei Servizi Socio-Assistenziali di cui usufruiscono.

Tali interventi, la cui natura ha carattere prevalentemente economico, si basano sul concetto di Minimo Vitale, che si deve intendere come il livello minimo di soddisfacimento delle esigenze fondamentali e primarie di vita del singolo e del nucleo familiare, per il benessere fisico, psichico e sociale.

Con tale strumento si intende pertanto realizzare una politica di interventi e di servizi che siano in grado di rispondere al bisogno assistenziale e prevenire l’emarginazione di persone e nuclei socialmente deboli, il tutto inserito in un progetto più ampio di interventi di aiuto, sostegno e promozione, elaborato dai Servizi Sociali Comunali.

La stessa partecipazione economica degli utenti al costo dei servizi viene espressamente previsto dalla stessa L.R. n. 1/86; alla luce anche delle nuove normative nazionali per il calcolo della situazione economica del richiedente che non trova tuttavia applicazione per quei servizi che prevedono espressamente attività di prevenzione.

TITOLO I  -  CONTRIBUTI SOCIO  -  ASSISTENZIALI

ART. 1  DESTINATARI

Gli interventi di assistenza economica sono diretti ai singoli e ai nuclei familiari residenti a Paladina che non dispongano di risorse sufficienti a garantire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali o che si trovino in una temporanea situazione di emergenza, così come descritto all’art. 9 della L.R. n. 1/86.

ART. 2 DEFINIZIONE DI STATO DI BISOGNO

Un singolo o una famiglia si trova in stato di bisogno quando sussistono almeno uno dei seguenti elementi:

•
Insufficienza del reddito familiare a soddisfare le esigenze minime vitali di tutti i suoi membri, mancanza di persone tenute agli alimenti o che di fatto non vi provvedano (artt. 433 e seguenti del C.C.);

•
Incapacità totale o parziale di un soggetto il cui nucleo familiare non sia in grado di assicurare l’assistenza necessaria affinché riesca a provvedere autonomamente a se stesso;

•
Esistenza di circostanze, anche al di fuori dei casi sopracitati, a causa dei quali i singoli o le famiglie siano esposte a rischio di emarginazione;

•
Sotto esposizione di un soggetto a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria che impongono interventi e prestazioni socio - assistenziali.

ART. 3 PROCEDURE PER L’AMMISSIONE

Le richieste di contributo devono essere inoltrate su apposito modulo all’Ufficio Servizi Sociali del Comune, che valuterà la conformità delle richieste e formulerà un adeguato progetto di intervento.

L’istanza avrà valore di autocertificazione per le dichiarazioni in essa formulata e dovrà essere corredata da un’idonea autocertificazione sostitutiva contenente le informazioni relative alla situazione economica familiare e personale.

ART. 4 VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA

Le richieste pervenute vengono prese in esame dall’Ufficio Servizio Sociali che individuerà gli interventi più adatti a rispondere al bisogno dell’utente.

Entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, verrà predisposto dall’Assistente Sociale un progetto individuale e approvato dalla Giunta Comunale a cui è affidata la competenza decisionale in merito alla contribuzione economica.

Il suddetto progetto/proposta che l’Assistente Sociale sottoporrà alla Giunta dovrà contenere:

•
Definizione degli obiettivi e finalizzazione degli interventi;

•
Durata dell’intervento;

•
Ammontare della somma mensile da erogare;

•
Verifica dell’evoluzione socio - economica del progetto.

L’eventuale contributo verrà erogato a partire dalla data di deliberazione della Giunta, avrà la durata prevista nel progetto individuale e potrà essere interrotto in qualunque momento qualora venisse accertato che sono mutate le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno.

Al fine di consentire una verifica periodica della sussistenza delle condizioni di bisogno, il contributo è proponibile di volta in volta per periodi la cui durata non sia superiore ai sei mesi.

L’Ufficio Servizi sociali può richiedere idonea documentazione atta a 1) dimostrare la completezza e veridicità dei dati dichiarati relativi alla situazione economica, familiare e personale, e/o 2) acquisire informazioni integrative utili per la valutazione della richiesta.

La concessione del contributo deve essere supportata dal parere di eventuali servizi socio —assistenziali che hanno incarico gli utenti; dagli stessi deve pervenire adeguata proposta, sui possibili interventi di competenza Comunale.

Il Responsabile dell’Ufficio Servizi Sociali si riserva la facoltà di attuare, sentito l’Assessore ai Servizi Sociali, interventi in deroga al presente regolamento in funzione di specifiche situazioni socio - assistenziali.

ART. 5 DETERMINAZIONE DELL’INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE

La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento al nucleo familiare composto dal richiedente medesimo, dai soggetti  con il quale  convive  e  da quelli considerati a suo carico ai fini IRPEF.

In caso di minori si terrà conto, oltre che dei componenti il nucleo familiare, anche dei genitori, non conviventi con il minore medesimo. In questo caso, si tiene in considerazione, ai fini del calcolo del numero dei componenti della famiglia, anche di eventuali figli a carico del genitore non convivente con il minore.

L’indicatore della situazione economica del richiedente un servizio socio assistenziale è determinata sommando:

1)  
i redditi dei componenti familiari,

2)
l’indicatore della loro situazione economica patrimoniale, pari al 20% dei valori patrimoniali come sotto definiti (valore massimo previsto dal D.Leg. 109/98), con l’esclusione dell’abitazione principale.

Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorino abitualmente.

Sono parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze anche se le stesse sono distintamente iscritte in catasto, purché non siano date in locazione.

Si considera abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa risulti non locata.

Il valore economico ottenuto è diviso per il parametro desunto dalla scala di equivalenza di seguito riportata, ottenendo così l’indicatore della situazione economica equivalente. Sulla base di tale indicatore è prevista una partecipazione al costo del servizio da parte del richiedente. Con la presentazione della domanda dovrà essere inoltre fornita autocertificazione sostitutiva relativa al possesso di particolari beni indicatori del reddito posseduto. Situazioni ove siano presenti spesa documentabili di particolare entità e improrogabili, verranno di volta in volta valutate dall’Ufficio Servizi Sociali ai fini della determinazione del reddito.

1)
Modalità di calcolo del reddito familiare.

Il reddito si calcola sommando, per ciascun componente il nucleo familiare:

a)
il reddito complessivo IRPEF quale risulta dall’ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali.

Il
reddito considerato è quello imponibile al lordo dell’imposta e al netto degli oneri deducibili.

b)
Il reddito da attività finanziarie, determinato applicando il rendimento annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare, come definito al successivo punto 2b.

c)
Le eventuali indennità di assistenza, di accompagnamento, ecc. e altri proventi monetari erogati da Enti pubblici o provvidenziali a favore dei componenti il nucleo familiare.

Da tale somma si detraggono 2,5 milioni di Lire qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione. Tale importo è elevato a 3,5 milioni di Lire qualora i membri del nucleo familiare non possiedono altri immobili adibiti ad uso abitativo o residenziale nel Comune di residenza.

2) Modalità di calcolo della situazione patrimoniale

La situazione patrimoniale si calcola sommando, per ciascun componente del nucleo familiare:

a)
Il valore dei fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese, quale definito ai fini ICI al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo di imposta considerato.

Dalla somma dei valori così determinanti si detrae l’ammontare del debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per mutui contratti per l’acquisto di tali immobili con l’esclusione dell’abitazione principale.

b)
Il valore del patrimonio mobiliare che è calcolato sommando i valori mobiliari in senso stretto, le partecipazioni in società non quotate, i BOT, i depositi bancari e postali, le azioni, i fondi di investimento e gli altri cespiti patrimoniali mobiliari.

Dalla somma dei valori del patrimonio immobiliare e mobiliare, determinati come sopra, previsto dal D.Leg., si detrae, fino a concorrenza, una franchigia riferita al patrimonio di tutto il nucleo familiare, pari a £ 50.000.000. Tale franchigia è elevata fino a £. 70.000.000 qualora il nucleo familiare risieda in un’abitazione di proprietà.

Scala di equivalenza


Numero dei componenti
Parametro


-
   -



1
1,00

2
1,57


3
2,04

4
2,46


5
2,85

Maggiorazione di 0,35 per ogni ulteriore componente.

Maggiorazione di 0,2 in caso di assenza del coniuge e presenza di figli minori.

Maggiorazione di 0,5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all’art. 3, comma 3 della Legge 5 febbraio 1992, n.104, o invalidi superiore al 66%.

Maggiorazione di 0,2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

Art. 5 BIS CONTROLLI

Gli uffici competenti provvederanno ad effettuare opportuni controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite con autocertificazione, previsto dal D.Leg. 109/98, anche presso gli Istituti di Credito o altri intermediari finanziari, sollecitando se necessario l’intervento della Guardia di Finanza.

In caso di accertata non veridicità delle informazioni fornite si provvede a sospendere la prestazione e al recupero forzoso delle somme dovute. La riammissione al godimento di prestazioni agevolate è possibile solo dopo aver corrisposto al Comune le somme dovute e sulla base della valutazione del Servizio Sociale Comunale che valuterà l’indispensabilità della prestazione.

In caso di grave commissione delle informazioni richieste si provvederà ad informare le autorità competenti.

ART. 6 DETERMINAZIONE DEL MINIMO VITALE

Il Piano Socio Assistenziale regionale indica i livelli di minimo vitale garantiti, le relative modalità di aggiornamento e le eventuali detrazioni ai fini del calcolo del reddito familiare. In attesa dell’eventuale determinazione da parte dello Stato dei livelli di Minimo Vitale, i Comuni debbono attenersi a tali indicazioni, aggiornandoli annualmente, (demandando l’incarico alla Giunta Comunale), facendo riferimento ai parametri del minimo pensionistico previsto dall’INPS per i lavoratori dipendenti che di poco si discosta al parametro individuato dall’ISTAT quale Minimo Vitale.

In riferimento alla disponibilità del Bilancio, la Giunta Comunale può stabilire un limite massimo annuale di erogazione del contributo al medesimo utente.

ART. 7 TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI ECONOMICI

Gli interventi di assistenza economica si articolano in:

A)
Integrazione al Minimo Vitale o assistenza economica continuativa

B)
Intervento straordinario

C)
Contributo economico  per pagamento di rette di Servizi non Comunali

D)
Contributi economici per affido di minori a famiglie o comunità

A)
Integrazione al Minimo vitale o assistenza economica continuativa

Consiste nell’intervento assistenziale finalizzato a garantire il minimo soddisfacimento dei bisogni fondamentali.

L’assistenza economica continuativa consiste in un contributo mensile da erogare a nuclei familiari o soggetti in difficoltà, assegnato nell’ambito di un progetto più ampio proposto dall’Assistente Sociale e condiviso con l’utente.

L’intervento assistenziale di questo tipo può concretizzarsi attraverso l’erogazione di un contributo di denaro o attraverso la fornitura indiretta di beni di consumo (es. alimenti, farmaci, pagamento di bollette ecc.).

B)
Intervento straordinario

Per intervento straordinario si intende l’aiuto economico «una tantum» rivolto a nuclei familiari o persone sole che si trovino a dover fronteggiare un’improvvisa e straordinaria situazione di disagio economico, da considerarsi indipendentemente dal vincolo reddituale stabilito dal Minimo Vitale.

Possono essere considerate situazioni eccezionali, l’inserimento scolastico e professionale di un figlio, calamità naturali, gravi eventi di malattia che comportino l’acquisto di medicinali il cui costo non sia coperto dal Servizio Sanitario Nazionale, la morte di un congiunto, l’abbandono, il carcere e quant’altro.

Esso può concretizzarsi con l’erogazione di denaro o la fornitura di beni di prima necessità (così come previsto nel comma precedente).

La  richiesta di intervento  dovrà essere  debitamente documentata  e la  misura del contributo sarà commisurata alla situazione complessiva del richiedente.

C)
Contributo economico per pagamento di rette di servizi non comunali

Si tratta di un intervento economico erogato quale integrazione al pagamento di una retta di frequenza o di permanenza presso servizi diurni o residenziali, qualora la situazione economica equivalente della famiglia non permetta di coprire totalmente o parzialmente la stessa.

Va peraltro precisato che le rette corrispondenti al ricovero sono a carico totale o parziale anche dei parenti tenuti agli alimenti in rapporto alla loro condizione socio-economica e reddituale.

PROCEDURA

Le richieste di contribuzione al pagamento delle rette di frequenza o permanenza presso i servizi diurni o residenziali non comunali, prendono in esame, previa formale autorizzazione dell’utente la situazione reddituale del soggetto medesimo e dei parenti tenuti agli alimenti ai sensi dell’art. 433 e seguenti del C.C., che nell’ordine sono:

1)
il coniuge

2)
i figli o legittimati o naturali o adottivi, e in loro mancanza i discendenti prossimi anche naturali

3)
i genitori e in loro mancanza gli ascendenti prossimi, anche naturali; gli adottandi

4)
i generi e le nuore

5)
il suocero e la suocera

6)
i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali.

Le procedure per l’ammissione delle domande e la valutazione della situazione economica dei soggetti coinvolti riprendono i contenuti degli art. 3, 4 e 5 e 5 Bis del presente Regolamento. Il reddito dell’utente viene inglobato totalmente (al netto) in caso di ricovero in strutture residenziali, fatta salva una quota per le spese personali (non superiori alla £. 120.000 mensili), determinata nel rispetto delle indicazioni del P.S.A. Regionale.

Qualora si tratti di frequenza in strutture diurne il reddito dell’assistito viene inglobato parzialmente, salvaguardandone una parte per la sussistenza al di fuori del servizio. L’esistenza dei beni mobili (risparmi, investimenti, arretrati pensionistici, ecc..), diversi dal reddito mensile dell’utente, o di beni immobili (abitazione propria, abitazione in usufrutto ecc..), dichiarate dallo stesso o dai parenti in caso di incapacità, con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, spendibili per il pagamento dei costi dei servizi, esonera l’Amministrazione Comunale ad intervenire fino all’esaurimento delle suddette risorse economiche.

Per ogni soggetto tenuto agli alimenti deve essere determinato:

1)
l’indicatore della situazione economica equivalente: la somma della situazione economica equivalente di ciascun membro del nucleo familiare, esclusi i soggetti non tenuti agli alimenti

2)
il numero dei componenti del nucleo familiare: solo i soggetti tenuti agli alimenti e gli eventuali individui a carico privi di proprio reddito.

I dati raccolti consentiranno, attraverso l’applicazione del metodo di seguito illustrato, di individuare per ciascun soggetto la quota massima di partecipazione economica.

L’intervento economico dell’Amministrazione Comunale sarà calcolato con la seguente formula:

COSTO EFFETTIVO (REDDITO UTENTE - QUOTE SPESE PERSONALI) - (SOMMA QUOTE MASSIME)

Per il calcolo della quota massima di ciascun soggetto tenuto agli alimenti verranno definite con successivo atto della Giunta Comunale le relative diversificazioni per fasce di ISEE.

La quota massima individuata utilizza percentuali scelte tenendo conto della situazione economica equivalente al fine di non creare nuove situazioni di disagio economico nell’intento di procedere all’azione di rivalsa.

Propone inoltre una contribuzione che cresce progressivamente con la situazione economica equivalente salvaguardando le situazioni economicamente svantaggiate.

Intervento per pagamento retta di Servizi non comunali – Asili Nido

Per i cittadini che usufruiscono del servizio Asilo Nido viene prevista una compartecipazione al costo della retta da parte dell’ente comunale, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, secondo le seguenti fasce ISEE:

	FASCE IMPORTO

Da euro
	I.S.E.E.

A euro
	Quota mensile di  compartecipazione

COMUNE  

- TEMPO PIENO - 
	Quota mensile di  compartecipazione

COMUNE  

- TEMPO PARZIALE - 

	0
	4.000,00
	330
	240

	4.000,01
	7.000,00
	250
	200

	7.000,01
	10.000,00
	230
	180

	10.001,00
	13.000,00
	170
	130

	13.001,00
	17.000,00
	100
	70


Le fasce della situazione economica equivalente possono essere aggiornate annualmente dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione.

Il Responsabile del servizio applicherà le fasce, così individuate, al singolo caso.

Per richiedere questo tipo di integrazione è necessario presentare la domanda entro il mese di Luglio di ogni anno per la frequenza dell’anno scolastico successivo, sia per i nuovi iscritti che per coloro che hanno già frequentato in precedenza. I nuovi iscritti nella domanda dovranno precisare la data di inizio frequenza. Eventuali domande pervenute oltre il 31 Luglio verranno valutate compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

Alla dichiarazione Sostitutiva Unica deve essere allegata la seguente documentazione:

· Iscrizione del figlio ad un Asilo Nido;

· Importo della retta mensile dell’Asilo Nido;

· Dichiarazione sostitutiva attestante il tipo di contratto di lavoro dei genitori (full-time o part- time). L’orario part-time dovrà essere compatibile con il part-time del nido.

Quest’ultima documentazione (dichiarazione attestante il lavoro di entrambi i genitori) costituisce titolo preferenziale, ma non obbligatorio.

L’integrazione verrà versata trimestralmente alla famiglia dietro presentazione dell’avvenuto pagamento della retta.

Qualora non venga presentata la documentazione richiesta, l’ente comunale non interverrà nell’integrazione della stessa. 

Le successive modifiche alle fasce ISEE, nonché le quote di contribuzione indicate nel presente articolo, potranno essere deliberate dalle Giunta Comunale in conformità a quanto previsto dall’art. 8 del presente regolamento.

D) Contributi economici per affido di minori a famiglie o comunità

Si intende il sostegno economico, proposto dai Servizi Sociali competenti, nell’ambito di un progetto di affido, finalizzato al mantenimento, alla cura e all’educazione di minori privi di famiglia o temporaneamente allontanati per effetto dell’autorità Giudiziaria, o a cui comunque la famiglia non è in grado di provvedere (L. 184/83).

Nel caso di affido a famiglie, il contributo consiste in un assegno mensile erogato alla famiglia affidataria.

Nel caso di affido in Comunità, il contributo consiste nel pagamento della retta direttamente all’Istituto.

L’entità del contributo (affido) è determinato sulla base delle indicazioni fornite dal Servizio Sociale competente che ha in carico la situazione (ASL).
TITOLO II - CONCORSO DEGLI UTENTI AL COSTO DEI SERVIZI COMUNALI

ART. 8 MODALITA’ DI INTEGRAZIONE

Gli utenti dei Servizi Socio — Assistenziali Comunali sono tenuti a concorrere al costo degli stessi in funzione della situazione economica equivalente (D. Lgs. 109/98).

Le fasce della situazione economica equivalente e le ipotesi di percentuale da applicare sono individuate annualmente dalla Giunta Comunale tenendo presenti le indicazioni contenute nel PSA Regionale e la normativa nazionale vigente.

La Giunta Comunale annualmente stabilisce per ogni servizio l’ipotesi di percentuale e il costo (virtuale o reale) su cui applicarla ai fini della determinazione dell’onere a carico dell’utenza.

Per il calcolo della situazione economica equivalente vengono adottate le indicazioni riportate nei precedenti artt 4, 5 e 5 Bis.

Qualora non venga presentata la documentazione reddituale richiesta, viene applicata la tariffa massima individuata per lo specifico sevizio.

ART. 9 SOSPENSIONE DAL SERVIZIO

Il mancato pagamento della quota richiesta comporta la sospensione del servizio ed il recupero forzoso della somma dovuta.

ART. 10 TEMPI DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento diverrà esecutivo con decorrenza 01/01/2000 e resterà in vigore fintanto non si renderanno necessarie modifiche previste dalla Legge.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO SERVIZI SOCIALI

ELEMENTI INFORMATIVI PER IL CALCOLO DELL’INDICATORE SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISE)

Premessa 

Il D.Lgs. n. 109 del 31.03.1998 ha definito i criteri unificati di valutazione della situazione economica di coloro che richiedono prestazioni o Servizi Sociali o Assistenziali non destinati alla generalità dei soggetti o comunque collegati nella misura o nel costo a determinate situazioni economiche.

Coerentemente alle disposizioni del D. Lgs. 109/98, il Comune di Paladina ha individuato le condizioni economiche richieste per l’accesso alle prestazioni agevolate dei servizi socio-assistenziali da esso erogati.

Criteri generali

La valutazione della situazione economica del richiedente è determinata con riferimento al nucleo familiare composto dal richiedente medesimo, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a suo carico ai fini IRPEF.

In caso di minori si terrà conto, oltre che dei componenti il nucleo familiare, anche dei genitori qualora non conviventi con il minore medesimo.

In particolare, l’indicatore della situazione economica del richiedente un servizio socio-assistenziale è determinata sommando i redditi dei componenti familiari con l’indicatore della loro situazione economica patrimoniale, pari al 20% dei valori patrimoniali come sotto definiti. Il valore economico ottenuto è diviso per il parametro desunto dalla scale di equivalenza allegato, ottenendo così l’indicatore della situazione economica equivalente.

Sulla base di tale indicatore è prevista una partecipazione al costo del servizio da parte del richiedente, come da tabelle elaborate per il singolo servizio.

1. Modalità di calcolo del reddito familiare.

Il reddito si calcola sommando, per ciascun componente il nucleo familiare.

a) il reddito complessivo IRPEF quale risulta dall’ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali.


Il reddito considerato è quello imponibile al lordo dell’imposta e al netto degli oneri deducibili.

b)
Il reddito da attività finanziarie, determinato applicando il rendimento annuo dei titoli decennali del Tesoro al patrimonio mobiliare, come definito dal successivo punto 2b.

c) Le eventuali indennità di frequenza, di accompagnamento, di inabilità, di disoccupazione ed altri proventi monetari erogati da enti pubblici a favore dei componenti il nucleo familiare.

Da tale somma si detraggono 2,5 milioni di lire qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione. Tale importo è elevato a 3,5 milioni di lire qualora i membri del nucleo familiare non posseggano altri immobili adibiti ad uso abitativo o residenziale nel Comune di residenza.

2. Modalità di calcolo della situazione patrimoniale

La situazione patrimoniale si calcola sommando, per ciascun componente del nucleo familiare:

a) il valore dei fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati a persone fisiche diverse da imprese, quale definito ai fini ICI al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo di imposta considerato.

Dalla somma dei valori così determinati si detrae l’ammontare del debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per mutui contratti per l’acquisto di tali immobili.

b) il valore del patrimonio mobiliare che è calcolato sommando i valori mobiliari in senso stretto, le partecipazioni in società non quotate, Bot, depositi bancari e postali, azioni, fondi di investimento e altri cespiti patrimoniali mobiliari.

Dalla somma del patrimonio immobiliare e mobiliare, determinati come sopra, si detrae, fino a concorrenza, una franchigia riferita al patrimonio di tutto il nucleo familiare, pari a £. 50.000.000. Tale franchigia è elevata fino a £. 70.000.000 qualora il nucleo familiare risieda in un’abitazione di proprietà.

Dei valori mobiliari così ottenuti si calcola la percentuale del 20% ottenendo l’indicatore della situazione patrimoniale che va sommando al reddito familiare di cui al punto 1. Il risultato corrispondente all’indicatore della situazione economica familiare. 
3. Indicatore della situazione economica equivalente
L’indicatore della situazione economica equivalente è calcolato come rapporto tra l’indicatore della situazione economica familiare e il parametro desunto dalla scala di equivalenza sotto riportato:

          Numero dei componenti




Parametro


2
1.00


3
1.57


4
2.04




5
2.46



6
2.85





Maggiorazione di 0.35 per ogni ulteriore componente.

Maggiorazione di 0.2 in caso di assistenza del coniuge e presenza di figli minori.

Maggiorazione di 0.5 per ogni componente con handicap psicofisico permanente di cui all’art. 3, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, o di invalidità superiore al 66%.

Maggiorazione di 0.2 per nuclei familiari con figli minori, in cui entrambi i genitori svolgono attività di lavoro e di impresa.

NOTE PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO

A) Specificare di quale servizio di usufruisce.

· Servizio Assistenza Domiciliare (SAD)
· Servizio Mensa Scolastica (SME)
· Altri servizi, prestazioni o contributi economici (SPE)
B) Ai sensi dell’art. 2 comma I del D.Lgs. 109/98 i componenti il nucleo familiare sono: il   richiedente, i soggetti con i quali convive e quelli considerati a suo carico ai fini fiscali (i familiari a carico ai fini fiscali sono desumibili da:

· Mod. 730 - quadro “Coniuge e familiare a carico” sul frontespizio

· Mod. UNICO - Foglio RP1 quadro “famiglia a carico”

· Mod. 101 - rigo 3 - 4 - 5).

In caso di prestazione richiesta per minori tra i componenti il nucleo familiare vanno indicati anche i genitori non conviventi con il minore, nonchè eventuali figli a carico del genitore non convivente.

C) Il reddito annuo ai fini IRPEF è quello che risulta dall’ultima dichiarazione presentata, o in caso di mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali.


Il reddito considerato è quello imponibile al lordo dell’imposta e al netto degli oneri deducibili:

· Rigo 9 per modello 730/3

· Rigo RN4 per modello unico

· Rigo 1 + Rigo 2 per modello 101

· Casella 1 per modello 201

Il reddito familiare annuo ai fini IRPEF è dato dalla somma del reddito annuo, come sopra determinato, di ciascun componente del nucleo familiare.

D) Si deve indicare la somma dei redditi dei singoli membri del nucleo familiare derivanti                    da pensioni di invalidità, indennità di frequenza, indennità di accompagnamento, pensioni di inabilità, indennità di disoccupazione ed altri proventi monetari erogati da enti pubblici.

E) Per patrimonio mobiliare complessivo si intendono: valori mobiliari in senso stretto, le partecipazioni in società non quotate, le azioni, i titoli di stato, i depositi bancari o postali, i fondi di investimento e gli altri cespiti patrimoniali individuali.


(Ai fini della determinazione della situazione economica familiare il reddito delle attività finanziarie è determinato applicando il rendimento medio annuo dei titoli decennali del Tesoro (4,95%) al patrimonio mobiliare come sopra definito)

F) Per valore imponibile ICI si intende quello riferito al possesso di fabbricati e terreni edificabili ed agricoli intestati ai componenti familiari definito al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di  presentazione della domanda, indipendentemente dal periodo di possesso nel periodo di imposta considerato.


Nel modulo va indicato il valore imponibile ICI utilizzato ai fini del calcolo dell’imposta (desumibile dalla casella 13 della dichiarazione ICI)

G) Va indicato l’ammontare (quota capitale) del debito residuo al 31 dicembre dell’anno precedente per mutui contratti per l’acquisto degli immobili di cui alla nota f).


In mancanza di informazioni si consiglia di rivolgersi alla Banca con la quale è stato contratto il mutuo.

H) Vanno indicati i codici indicativi CAB e ABI degli Istituti di Credito ed i codici identificativi degli intermediari finanziari (società finanziarie) che gestiscono il patrimonio mobiliare dei componenti familiari.

AVVERTENZE
Ai sensi del D.Lgs. 109/98 il Comune di Paladina può richiedere idonea documentazione atta a:

1) dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati relativi alla situazione economica, familiare e personale e

2) acquisire informazioni integrative utili per la valutazione della richiesta.

Potranno essere effettuati controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite presso istituti di credito ed intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare. A tal fine potrà essere richiesto l’intervento della Guardia di Finanza.

Il Comune si riserva altresì la facoltà di effettuare controlli a campione e richiedere informazioni al altri enti, confrontando i dati dichiarati con quelli in possesso di altri uffici e amministrazioni (Es. del sistema informativo del Ministero delle Finanze).

In caso di accertata non veridicità delle informazioni fornite si provvede a sospendere la prestazione e al recupero forzoso delle somme dovute. La riammissione al godimento di prestazioni agevolate è possibile solo dopo aver corrisposto al Comune le somme dovute e sulla base della valutazione del Servizio Sociale Comunale di indispensabilità della prestazione.

In caso di grave omissione delle informazioni richieste si provvederà ad informare le autorità competenti.
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